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La liturgia di questa IV domenica, invita noi a rallegrarci e gioi-
re, perché la nostra madre Chiesa, ci sazia di consolazioni, in 
quanto redenti da Gesù Cristo, l'Unigenito Figlio Dio, nato, se-
condo la carne da Maria di Nazaret. Con l'unzione battesimale 
l'uomo peccatore rinasce a nuova vita: la vita cristiana. Questa 
vita è un lungo catecumeno: una crescita lenta della luce, rice-
vuta nel Battesimo, che risplenderà con pienezza, con la secon-
da venuta del Cristo, luce del mondo. 
Questa domenica è caratterizzata da due segni catecumenali: 
"la luce" e "l'olio", segni ricorrenti nella liturgia battesimale, 
come lo è stato "l'acqua" la scorsa domenica, perché si procla-
mi con convinzione "credo" durante la veglia Pasquale. 
La prima delle tre letture della liturgia odierna della parola, è tratta dal sedicesi-
mo libro del 1 Sam. In essa è narrato l'episodio della consacrazione di Davide a 
re d'Israele, per ordine di Dio: "ti ordino di andare da Iesse il Betlemita, perché 
tra i suoi figli Ho scelto un re. Samuele, tenendo presente il criterio dell'agire di 
Dio: "Io non guardo ciò che guarda l'uomo", riempie d'olio il suo corno e parte. 
Nessuno dei figli di Iesse, in quel momento presenti a Betlemme è il prescelto da 
Dio, per essere unto. Pertanto l'uomo di Dio chiede a Iesse: "Sono qui tutti i tuoi 
giovani?". Alla risposta che mancava il più giovane occupato "a pascolare il greg-
ge". Senza esitare Samuele ordina: "manda a prenderlo, perché non ci mettere-
mo a tavola prima che egli sia venuto". Giunto Davide il Signore ordina al profeta 
di ungerlo in presenza dei fratelli. 
Il Salmo della liturgia odierna, con molta probabilità, veniva studiato a memoria 
dai catecumeni agli inizi del cristianesimo, perché contiene i segni tipici dell'inizia-
zione cristiana. L'acqua del battesimo (ad acque tranquille), l'olio crismale 
(cospargi di olio pilo mio capo), la mensa eucaristica (davanti a me prepari una 
mensa). 
Nella seconda lettura, Paolo di Tarso, nella lettura proclamata, ci presenta la dot-
trina del battesimo e le conseguenze di apparenza alla Chiesa. Egli non esita ad 
affermare, che, chi è diventato discepolo di Cristo, è passato dalle tenebre alla 
luce: luce di cui tutti i battezzati sono figli, perché testimoni del figlio del falegna-
me di Nazaret, in quanto da lui illuminati. Perciò non ci possiamo e non dobbiamo 
addormentarci fingendo di dimenticare. 
Il Vangelo, che abbiamo ascoltato, ci riferisce che Gesù, nel contesto della festa 
ebraica dei "Tabernacoli", memoria ancor viva del tempo trascorso nel deserto, 
compie uno dei suoi segni: apre gli occhi di un cieco nato, usando l'acqua della 
piscina di Siloe (che significa inviato) ingiungendo al cieco: "va a lavarti nella pi-
scina di Siloe".  
Anche in questo brano individuiamo il catechismo dei neo catecumeni: sono invi-
tati a riconoscere Gesù inviato dal Padre; come profeta; dal cieco nato definito 
come "colui che viene da Dio" e lo proclama "Figlio dell'uomo e Signore 
(appellativi del Messia); e per finire "io credo, Signore!" 
In questo brano sono descritte due tipi di cecità un tipo di cecità naturale e un 
tipo di cecità intellettuale (quella dei farisei) che si ostinano a rimanere ciechi 
perché rifiutano di riconoscere l'Inviato di Dio" come "Luce del mondo". 
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Medie ad assisi 
Dopo cinque anni torna la proposta della 
Diocesi di portare in pellegrinaggio i ragazzi 
delle medie ad Assisi. 
È un momento di grazia, si muovono 2000 
persone, tanti preadolescenti si incontrano e 
pregano: questo non è così scontato. 
Perché Assisi? Perché è un luogo che trasuda 
di santità passata e moderna: si va da san 
Francesco e santa Chiara a il più recente 
Beato Carlo Acutis. 
Anche la nostra parrocchia vi parteciperà 
assieme alle parrocchie di Altobello, via Piave 
e santa Rita. 
Confidiamo che questa esperienza porti frutti 
di grazie per la nostra comunità, visto che 
questi ragazzi sono il presente e speriamo 
anche il futuro. 
 

San Giuseppe 
Sposo di colei che sarebbe stata Madre del Verbo fatto 
carne, Giuseppe è stato prescelto come “guardiano della 
parola”. Eppure non ci è giunta nessuna sua parola: ha 
servito in silenzio, obbedendo al Verbo, a lui rivelato dagli 
angeli in sogno, e, in seguito, nella realtà, dalle parole e 
dalla vita stessa di Gesù.  
Anche il suo consenso, come quello di Maria, esigeva una 
totale sottomissione dello spirito e della volontà. Giuseppe 
ha creduto a quello che Dio ha detto; ha fatto quello che 
Dio ha detto. La sua vocazione è stata di dare a Gesù tutto 

ciò che può dare un padre umano: l’amore, la 
protezione, il nome, una casa.  
La sua obbedienza a Dio comprendeva l’obbe-
dienza all’autorità legale. E fu proprio essa a far 
sì che andasse con la giovane sposa a Betlemme 
e a determinare, quindi, il luogo dell’Incarnazio-
ne. Dio fatto uomo fu iscritto sul registro del 
censimento, voluto da Cesare Augusto, come 
figlio di Giuseppe. Più tardi, la gioia di ritrovare 
Gesù nel Tempio in Giuseppe fu diminuita dal 
suo rendersi conto che il Bambino doveva com-
piere una missione per il suo vero Padre: egli 
era soltanto il padre adottivo. Ma, accettando la 
volontà del Padre, Giuseppe diventò più simile al 
Padre, e Dio, il Figlio, gli fu sottomesso. Il Ver-
bo, con lui al momento della sua morte, donò la 
vita per Giuseppe e per tutta l’umanità. La vita 
di Giuseppe fu offerta al Verbo, mentre la sola 
parola che egli affida a noi è la sua vita.  
Quest’anno la festa liturgica si celebrerà il gior-
no dopo cioè il 20 marzo. 
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Il grillo parlante 

Domenica scorsa nel pomeriggio c’è stata una piccola festa, 
dove attraverso il canto abbiamo cercato di portare gioia e 
lodare il nome del Signore.  
Ringrazio coloro che hanno partecipato.  
Spero vivamente che questo possa essere un piccolo seme 
che se il Signore vorrà far fecondare, possa dare alla luce un 

piccolo coro che possa animare le nostre assemblee eucaristiche. 
 

Riti di accoglienza 
Domenica prossima 26 marzo durante la Messa 
dele ore 10.30 ci saranno i Riti di accoglienza dei 
bambini che verranno battezzati la Veglia Pasqua-
le. Ecco i nome i dei bambini che, fin da ora, ac-
compagniamo nella preghiera 

Bolognesi Samuele - Palma Letizia 

Molin Giacomo - Canal Sabrina 

Lattanzi Maddalena - Corrata Rebecca 
 

Sempre domenica prossima una quindicina di bambini 
della seconda elementare faranno la loro prima piccola 
tappa del percorso di fede che stanno effettuando du-
rante la catechesi del Martedì. 
Guidati dalle catechiste Marina e Cristina i nostri bambini 
hanno cominciato a scoprire il mistero della Creazione e 
del loro esser figli di Dio ed è per questo che riceveran-
no la preghiera che ci ha insegnato Gesù, il Padre No-
stro. È bello camminare con i nostri piccoli e scoprire 
anche noi la bellezza di essere figli di un unico Padre che 
è nei cieli. 

 

Notizie dal cammino 
Le sorelle e i fratelli della seconda comunità neocatecumenale della nostra par-
rocchia stanno vivendo in questa quaresima la tappa finale del loro cammino di 
riscoperta del battesimo. E’ un tempo di profonda riflessione sulla chiamata ad 
essere cristiani con il dono della fede adulta. La consapevolezza della propria 
debolezza li aiuta a riconoscere che tutto viene da Dio, che Egli è fedele e che 
completerà in loro l’opera di salvezza. 
L’uomo nuovo, descritto nei vangeli nel Sermone della Montagna, muove i primi 
passi seguendo le orme di Gesù Cristo. 
Tutta la comunità parrocchiale è invitata a sostenere con la preghiera questo 
tempo di discernimento che avrà come possibile frutto il rinnovare solennemen-
te le promesse battesimali nella Veglia Pasquale presieduta dal Patriarca, indos-
sando le vesti bianche in ricordo del loro battesimo. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe:kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

Notizie brevi 

• Don Fabio celebra mercoledì 22 
alle ore 9.00 in cimitero 

• Aperto il centro d’ascolto organiz-
zato dalla Caritas parrocchiale. Ri-
volgersi in segreteria o scrivere alla 
mail riportata nello specchietto  

• Per domenica 26 marzo la Con-
ferenza Episcopale Italiana ha in-
detto una raccolta straordinaria di 
offerte per andare in contro alle 
esigenze derivanti dal grandissimo 
terremoto che è avvenuto in Siria e 
Turchia 

• I gruppi d’ascolto hanno ripreso in 
Quaresima il loro percorso guidati 
dal Vangelo di Matteo 

 

Proposte Quaresimali 
• dal lunedì al Sabato alle 7.30 vi è 

la recita delle lodi in Cripta; 

• Stessa proposta alle 6.30 è fatta 
dal cammino neocatecumenale; 

• I lunedì sera alle ore 20.45 in 
cripta Esercizi Spirituali aperti a 
tutti sulla Chiesa in cammino 

• I giovedì alle ore 17.00 il Diaco-
no Daniele legge e commenta le 
letture della domenica seguente; 

• Tutti i venerdì Via Crucis alle 
17.45 in Cripta facendo il cammino 
in sala colonne. 

• Confessioni il Sabato dalle ore 
17.00 alle 18.45 e durante la Messa 
delle ore 10.30 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


